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MOZIONE
Premesso che:


il Governo Renzi ha fatto un ulteriore regalo a banche e speculatori e ha favorito l’ennesima mazzata ai danni di cittadini e consumatori con la mano del ministro Maria Elena Boschi mediante un decreto legislativo sui finanziamenti ipotecari. E’ il suo ministero, infatti, ad aver trasmesso alla Camera l’atto del governo n. 256 che modifica alcuni punti salienti del testo unico della Finanza. Il pretesto è il recepimento della direttiva europea 2014/17 volta ad aumentare le tutele per i consumatori nei contratti di credito. L’esito è però opposto: in realtà il provvedimento del governo italiano punta ad agevolare in ogni modo le vendite forzose degli immobili da parte delle banche e si muove in parallelo alle norme che il governo ha introdotto a proposito delle garanzie di Stato sulle sofferenze bancarie.
Per accelerare al massimo il recupero dei crediti inesigibili da parte degli istituti di credito, il governo ha infatti cancellato l’articolo 2744 del codice civile, che vieta il cosiddetto “patto commissorio” e cioè “il patto col quale si conviene che, in mancanza del pagamento del credito nel termine fissato, la proprietà della cosa ipotecata o data in pegno passi al creditore”.  Il superamento di questo divieto permette quindi alle banche di entrare direttamente in possesso dell’immobile e metterlo in vendita per soddisfare il proprio credito qualora il mutuatario sia in ritardo con il pagamento di 7 rate, anche non consecutive.
Rilevato che:

E’ evidente che il risultato di simili norme rischia di essere drammatico per migliaia di famiglie che da un giorno all’altro si ritroverebbero sul marciapiede, con le loro case vendute “al meglio”. Ma al danno – come sempre – si aggiunge pure la beffa, perché alle banche e agli speculatori è assicurata anche la defiscalizzazione pressoché totale degli importi incassati dalle vendite forzose degli immobili. Lo stabilisce l’articolo 16 del provvedimento di conversione in legge del decreto sulla riforma del credito cooperativo e la garanzia sulle cartolarizzazioni delle sofferenze: chi acquisisce gli immobili nell’ambito di vendite giudiziarie per poi rivenderli a un’acquirente finale paga un’imposta sostitutiva di appena 200 euro, contro la tassazione ordinaria del 9%. “La norma – si legge negli atti parlamentari – ha la finalità di agevolare il collocamento degli immobili in sede di vendita giudiziaria, così come in caso di assegnazione degli immobili stessi ai creditori”.  La dimostrazione palmare di quali interessi difenda in ogni circostanza e sopra ogni cosa il governo Renzi. 
Considerato che:
è sempre più palpabile la percezione del Governo Renzi come Governo a tutela dei poteri forti e che è avvertita sempre più l’esigenze di voci a tutela dei cittadini e delle classi sociali meno abbienti ed in difficoltà 
Ritenuto che 

Le sofferenze delle banche non derivano dai mutui ipotecari garantiti quando erogati a favore di famiglie poi ritrovatesi sul lastrico per ragioni di perdita del lavoro connesse alla recessione economica ma agli affidamenti agli amici degli amici senza alcuna garanzia e alle pratiche di speculazione finanziaria imbrigliate in una serie innumerevole di titoli tossici
Che il contrasto alla povertà non è tanto nell’erogazione di un sussidio assistenziale quanto nell’adottare misure per evitare la povertà

IL CONSIGLIO

IMPEGNA il Presidente della Giunta Regionale a farsi interprete presso il Presidente del Consiglio dei Ministri coinvolgendo le Regioni della necessità improcrastinabile di:

1. evitare la conversione in legge di un D.L. non appropriatamente rispondente alla Direttiva Europea 2014/17 emanata per aumentare le tutele per i consumatori nei contratti di credito in quanto piuttosto che tutelare i consumatori nei confronti del potere esercitato dalle banche, tutela le banche impoverendo famiglie in difficoltà
2. adottare uno strumento di legge che, all’opposto ed in aderenza alla direttiva citata, tuteli i consumatori nei contratti di credito e non le banche
Consiglio Regionale della Puglia
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